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Girandole di incontri, discorsi-lampo 
sorrisi e tante strette di mano: 
i concorrenti alla gara presidenziale Usa 
battono le strade della vecchia Confederazione 

L'uomo del giorno ad Atlanta è il repubblicano 
Pat Buchanan, l'outsider ultraconservatore; 

che costringe il «vincente» Bush ad inseguire 
predicando la purezza del buon tempo antico 

I candidati al «battesimo del Sud» 
Tutti in Georgia per strappare voti nelle primarie di o\ 
Con il voto in Georgia le presidenziali affrontano oggi 
il «battesimo del Sud». Bush, Buchanan ed i cinque de
mocratici hanno battuto lo Stato in una girandola di 
incontri, discorsi-lampo, sorrisi e strette di mano. Ma 
dietro la politica in pillole della propaganda si profila 
in realtà, oltre la scadenza elettorale, una battaglia per 
la conquista dell'anima di un'America incerta ed affa
mata di nuove risposte politiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

• • ATLANTA (Georgia).' -Co
me va ragazzo - chiede ga
gliardo Pat Buchanan inter
rompendo per un attimo la sua 
marcia attraverso la palestra 
affollata - ti piace andare a 
scuola?». Ed una tale domanda 
- invero non difficile né parti
colarmente originale, ma por
ta con l'ovvia perentorietà di 
chi s'appresta a «rimettere l'A
merica al primo posto» - piom
ba inattesa sul fragile capo 
d'un biondino di otto anni, Il 
quale, intrappolato ed intimi
dito dalla selva delle telecame
re, risponde inline con un filo 
di voce tanto impercettibile ed 
esitante da costringere il can
didato a paternamente chinar
si verso di lui. Che si tratti di un 
pur timidissimo •si», i cronisti 
del seguito riescono comun
que ad intuirlo da due conco
mitanti ' reazioni: quella del 
preside-accompagnatore che 
sorride con compiaciuto sol
lievo; e quella di Pat Buchanan 
che, rialzato prontamente il 
capo, rivolge alla piccola pla
tea di bimbi e genitori un tele
grafico ma appassionatissimo 
discorso: «Se sarò presidente -
dice - in America anche l'edu
cazione tornerà al primo po
sto». 

E poi via, verso altre destina- , 
zioni. Altre cittadine, altri sob
borghi, altri pezzi di periferia o 
di campagna, altri incontri, al
tri sorrisi, altre strette di mano, 

,' altri bambini da baciare ed al
tri adulti da convincere. Vista 
dal pullman che, lungo gigan
tesche autostrade, ti riporta al-
l'aereoporto per un breve volo 
verso Savannah, la piccola 
scuola della Paran Church of ' 
God, appena attraversata con 
la velocità d'una meteora dal- -
l'ospite presidenziabile, asso
miglia ora ad un, piccolo ed 
elegante motel, ad uno di quei. 
luoghi di passaggio che, sem
pre eguali a se stessi, s'abban- ' 
donano in genere senza con
servarne alcun ricordo. 0, tal- , 
volta, portandosi dietro soltan
to una punta di curiosità insod
disfatta. Sarebbe stato bello, 
ad esempio, sapere per quale > 
motivo, in quella scuola-mo
dello, non ci fosse riuscito di ,• 
scorgere, tra tante candide e 
bionde creature, il volto d'un ' 
solo bambino nero. 

Ma proprio questo è la cam
pagna presidenziale. • Propa-

. ganda on the road, proseliti-
' smo in perenne movimento, 
sempre apparentemente fuori -
dal tempo e dallo spazio, ep
pure sempre ben dentro le leg
gi d'una lotta che calcola tem- ', 
pi e spazi con quasi maniacale -
precisione. Politica in pillole 

giocata sulle immagini,. su 
messaggi brucianti consumati 
senza sfumature davanti a pla-

. tee attentamente selezionate 
da batterie di esperti e, sem
pre, sotto gli occhi sovrani del
ie telecamere. Tutto calcolato, 
tutto (o quasi) previsto, tutto 
cronometrato e soppesato, tut
te finalizzato ad alimentare 
una fagocitante macchina da 
voti. A nessun gesto, a nessuna 
parola ed a nessun sentimento 
e consentito muoversi, consu
mando energie preziose, lun
go percorsi autonomi e spon
tanei. La domenica mattina, 
ad esempio, tutti i candidati -
con l'eccezione di Harkin e 
Brown impegnati in altri stati -
l'hanno dedicata alla versione 
rigorosamente elettorale dei 

' propri rapporti con Dio. 1 de
mocratici in giro per le parroc
chie dei quartieri neri, intenti a 
disputarsi la consistente fetta -
25 per cento - del volo di colo
re georgiano lasciato in •libera 
uscita» da .lesse Jackson. Bu
chanan, ' da buon cattolico, 
nella cattedrale del Cristo Re di 
Buckhead, dove celebra messa 
l'arcivescovo di Atlanta. Bush, 
benché episcopale, si 6 invece 

, recato, ostentatamente, nella 
chiesa battista. Non per altro: 

. la First Baptist Church di Atlan
ta e una delle roccaforti del 
conservatorismo religioso del 
Sud, un bastione ideale per di-

' sputare al proprio arrembante 
avversario l'anima tradizionali
sta delia vecchia Confedera
zione. - - - , - . ., 
• • La «battaglia del Sud» e co
minciata cosi. E benché possa 
apparire - a chi la vede se
guendo le tracce dei candidati 

' - come .una successione di 
piccoli blitz ai margini d'una 
anonima ed interminabile hi-
ghway, si tratta davvero dell'i
nizio di una battaglia campale 
per la conquista di un'anima. 
Non solo quella degli stati del
l'ex Confederazione che vote
ranno tra oggi e l'ormai immi
nente «supermartedt»; bensì di 
quella di un'America malumo-
rata ed incerta, sorpresa da 
queste elezioni in una ancora 
inafferrabile fase di transizio
ne. Non per caso il candidato 
del giorno è qui, lungo le stra
de della Georgia, il più nuovo 
ed imprevisto, il più outsider 
degli outsider Pat Buchanan, il 
commentatore televisivo, la 
voce dei "conservatori traditi» 
che mai, prima d'ora, aveva 
partecipato ad una corsa per 
una qualsivoglia carica eletti
va. Qualche settimana fa era 
poco più d'una curiosità elet
torale lanciata alla caccia del
l'imprendibile George Bush. 

Oggi, invece. 0 lui a correre e 
Bush ad inseguire. Non perchè 
il presidente rischi davvero di 
perdere le primarie della Geor
gia o quelle di altri stati. Ma 
perchè, vincitore in termini 
aritmetici, egli rischia di perde
re la faccia. E perchè, in uno 
strano capovolgimento dei 
ruoli, è oggi il «sicuro perden
te» a dettare al sicuro vincente i 
tempi ed ì ritmi della battaglia. 

Dicono che Pat Buchanan 
sia un «candidato di protesta». 
Ma forse si tratta, ormai, di una 
definizione troppo limitativa 
ed incompleta. Forse questo ir
landese sanguigno è già il ri
flesso stabile d'una realtà an
cora inaccessibile e nebulosa
mente intermedia: qualcosa di 
meno d'un «vero» candidato 
presidenziale e. insieme, qual
cosa di più d'una voce che 
riempie soltanto, con qualche 
grido rabbioso ed effimero, il 

silenzio d'un momento di me
tamorfosi. Qualcosa di meno 
d'una «vera» linea politica e 
qualcosa di più d'un semplice 
e rancoroso assalto verbale al
l'odiata cittadella dell'establi
shment. 

Buchanan, in realtà, 6 l'uni
co che abbia fin qui saputo of
frire ad un'Amenca immersa 
nelle ansie d'un mondo che 
cambia una parvenza di rispo
sta. È l'unico che abbia regala
to bersagli certi e certi «colpe
voli» ad un paese che, vissuto 
per molti anni al di sopra delle 
sue possibilità, crede ora di ve
der traballare i pilastri del pro
prio futuro. Ai disoccupati del 
New Hampshire - quelli veri e 
quelli che temono di diventar
lo sotto la spinta della reces
sione - «Pat» ha presentato la 
fosca visione delle «orde com
merciali asiatiche» che rubano 
mercati e posti di lavoro. Qui in 

Paul Tsongas e Bill Clinton (nella foto sopra) 
durante il loro incontro con le comunità nere 

di Atlanta in Georgia. Nella loto sotto il titolo il 
candidato repubblicano Pat Buchanan 

mentre parla con alcuni bambini 

L'ex ministro degli Esteri in missione a New York dopo Mtimatum 

Saddam mobilita nuovamente Aziz 
Discuterà all'Orni dei mìssili iracheni 
Mentre l'Onu attende che venga Tariq Aziz a perora
re, lunedì prossimo, le ragioni di Saddam, le portae
rei nel Golfo si preparano a un blitz aereo sui 17 im
pianti dove l'Irak progettava, fabbricava e sperimen
tava i propri missili. Gli Usa sono tanto determinati a 
battere sul chiodo missili che esitano, per timore di 
una «diversione», a chiedere che l'Onu ponga all'or
dine del giorno anche la questione curda. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDGINZBERQ , 

••NEW YORK. Il vice-premier 
di Saddam • Hussein, Tariq 
Aziz. ha tempo ancora una set
timana al massimo per venire -
a spiegare dinanzi al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a New 
York perché l'Irak si rifiuta di , 
distruggere i sofisticatissimi ' 
macchinari con cui potrebbe 
ncostruire il proprio parco di » 
Scud e modificare, allungan
done la gittata, i missili a corto • 
raggio che l'esercito iracheno ' 
è autorizzato a mantenere. Do

po di che l'amministrazione 
Bush appare intenzionata a 
battere sul chiodo finché è cal
do, approfittare di un argo
mento su cui sia l'opinione 
americana che quella mondia
le sono particolarmente sensi
bili - il possibile rinnovarsi in 
futuro della potenzialità missi
listica irachena - per dare un 
altro colpetto, se non il colpo 
finale a Saddam Hussein. 

Gli americani sono tanto 
convinti che quello delle armi 

di distruzione di massa - nu
cleare e missili - sia il terreno 
giusto, che esitano persino ad 
introdurre in questo momento 
altri «capi d'accusa» nei con
fronti del regime di Baghdad, 
per paura che possano distrar
re l'attenzione dall'obiettivo e 
dal casus belli principale. , 

Questo sembra il motivo per 
cui i rappresentanti di Wa
shington stanno esitando ad 
appoggiare la proposta fatta 
all'Onu da Francia e Gran Bre
tagna per l'invio in Irak di una 
commissione speciale sulle 
condizioni dei curdi nel Nord e 
degli sciiti nel Sud. E in partico
lare sul blocco di combustibili 
ed alimentari verso le province 
settentrionali che minaccia di 
far morire di fame e di freddo 
300.000 curdi isolali nelle loro 
montagne nel bel mezzo di 
uno degli inverni più rigidi del 
secolo. 

Sul tavolo del Consiglio di si

curezza è arrivato, da metà 
febbraio, un rapporto steso a 
nome della commissione dirit
ti umani dal diplomatico olan
dese Max Van dcr Stoel. Sulla 
base di testimonianze raccolte 
in Europa, in Iran e in Turchia, 
racconta di esecuzioni arbitra- ' 
rie di persone, famiglie, interi 
villaggi: di arresti arbitrari e tor
ture indicibili, dagli elettro
shock all'estrazione di denti e 
unghie. Non solo tra i curdi, 
ma anche tra le altre minoran
ze etniche ribelli, come gli scii
ti, o solo sospette, come gli zo-
roastriani. Le vittime della bru
talità del regime di Saddam 
vengono calcolate nell'ordine 
delle «centinaia di migliaia, se 
non di più». Insomma, denun
cia un vero e proprio genoci
dio. 

Nelle discussioni riservate 
tra i 5 Grandi con diritto di veto 
in Consiglio, il rappresentante 
di Londra, sir David I lannay, e 

quello di Parigi. Prosper Meri-
mee, hanno caldeggiato la 
proposta di chiedere al segre
tario generale Boutros Ghali di 
inviare una commissione di in
chiesta. D'accordo anche il 
rappresentante della Russia, 
non contraria neppure la Cina, 
che pure non apprezza il pre
cedente di ispezioni intema
zionali su come un Paese tratta 
le proprie minoranze. Riserve, 
paradossalmente, solo da par
te Usa. 

Una delle ragioni potrebbe 
essere che Bush non vuole 
crearsi problemi con la Tur
chia, un alleato nella guerra 
nel Golfo che non va per il sot
tile nel trattamento dei propri 
curdi. Un'altra ragione potreb
be essere che al Pentagono e 
alla Cia gli ricordano che il ne
mico per gli interessi Usa resta 
l'Iran, che ora contesta gli Usa 
persino nell'ex-Asia centrale 
sovietica. 

Georgia - e più ancora nel Te
xas ed in Florida dove si vota • 
tra una settimana - lascia in-
trawedere l'ombra minacciosa 
di immigrati che calano dai 
più oscuri angoli della terra. Ed 
a tutti gli americani che si 
muovono nel mainslream, lun
go le placide e maestose cor
renti della maggioranza bian
ca, offre le immagini di molti
tudini assistite, a spese del 
contribuente, nel profondo dei 
ghetti urbani; e quelle, terrifi
canti, d'un esercito di femmi
niste ed ecologisti - le lemma-
zis e gli ecofasdsts come lui ' 
usa chiamarli -, di pornografi, 
liberate, abortisti e pervertiti > 
d'ogni tipo che, ormai ovun- . 
que, minacciano la purezza e 
l'integrità della «vera America». 
Semplice ed efficacie la sua ri
cetta: ritornare alle origini, ri
costruire l'innocenza e le spe
ranze perdute del «sogno ame
ricano» riafferrandone le radici 
negli «splendidi anni '50», ri
consegnare al paese il senso 
caldo e rassicurante delle idee 
d'un tempo; e, a quelle idee, il ' 
gusto tangibile di nuovi «nemi
ci» da combattere. • - - " 

È curioso che, tra i limiti di 
Buchanan - quelli che rendo
no «impossibile» una sua vitto
ria nelle primarie - tutti abbia- •' 
no annoverato il fatto ch'egli -
sia «solo» un commentatore te
levisivo. Poiché questo è, in ef- • 
fotti, il suo vero punto di lorza, 
quello che gli consente di 
•vendere» con tanta efficacia, •. 
come una chiave per il futuro, ' 
l'illusione di questo ritomo al • 
passato. Basta osservarlo lun
go le strade della sua campa
gna georgiana: frasi brevi e 
battute pungenti, capacità di , 
ofirire in ogni momento, con • 
consumato mestiere, qualcosa 
ai taccuini avidi dei cronisti e, 
soprattutto, agli obiettivi delle ' 
telecamere. Forse è vero il 
contrario. Forse «solo» un com- • 
montatore televisivo, un ideo- • 
logo sostanzialmente (o alme
no apparentemente) estraneo 
alla logica del «Palazzo», potè-
va. in questa incertissima alba ' 
del dopo-guerra fredda, entra- ' 
re con tanta forza dirompente 

e con tanto incurante baldan
za nel negozio di cristalleria 
della - campagna i- elettorale. 
Forse solo un alieno capace di , 
dominare il piccolo schermo : 
poteva, come il bambino di ; 
Andersen, rivelare all'America, • 
con tanta reazionaria innocen- . 
za, le nudità di re-Bush. Ovve
ro: le incongruenze di un so- ' 
vrano di transizione, ancora • 
sospeso nel vuoto che separa : 

due epoche; le crepe profonde " 
che • attraversano il •> blocco ; 
ideologico e sociale che, negli I 
ultimi 20 anni, ha regalato ai . 
repubblicani cinque corse pre
sidenziali su sei. Poiché questo • 
ha già detto Buchanan: Bush ' 
potrà forse trovare i voti per li
berarsi, prima dell'ultima diffi- • 
cilissima prova della Califor- , 
nia, dalla minaccia di questo ' 
scomodo ' concorrente; ma • 
non dalla- necessità di fare i 
conti con i problemi e con i pe
ricoli che il «buchananismo» . 
ha già portato alla superfice. E 
come egli già oggi, di fronte a 
questi problemi ed a questi pe- -
ricoli, abbia mostrato di muo- • 
versi con l'incertezza d'un gè- ' 
ncrale che, pur al comando ; 
d'un poderoso esercito, s'ac
corge d'essere drammatica- / 
mente a corto di munizioni. -
• Difficile dire come andrà a 

finire. • Poiché ora, dopo lo 
shock del New Hampshire, an- : 

che l'outsider, la wild card, la : 
carta pazza Pat Buchanan cor- : 
re, in verità, i suoi bravi rischi. I -
suoi stessi successi e la sua > 
crescente - «appariscenza» lo ' 
costringono, se non a vincere, 
quantomeno a «lasciare il se
gno» dopo ogni battaglia. - .--

Ci riuscirà, oggi, qui in Geor
gia? Ci riuscirà, domani, nel ' 
«supermartedl»? * «Quayle ha " 
detto che lei è un falso conser
vatore - gli grida un cronista a '. 
Savannah -, Lei cosa rispon
de?». «Nulla - replica sicuro Pat 
- Non vorrei essere denunciato 
per abuso di minore». Si riac
cendono le telecamere, si ria- : 

prono i microfoni, corrono le 
penne sui ~ taccuini. Difficile 
credere che questo «guastato-
'c» non sia altro che una me
teora. '. ', • SM. ;• • •, i 
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Tariq Aziz, ministro degli Esteri iracheno durante la guerra nel Golfo 

Oppure potrebbe essere che 
Bush ha già deciso di battere 
sul tema missili, non vuole di
lazioni e complicazioni inutili. : 
Al comandante Usa nel Golfo, 
•il contrammiraglio - Raynor 
Taylor, che aveva domenica 
dichiarato che la sua flotta è 
pronta a colpire (.«in ogni mo
mento.... noi non bluffiamo, 
facciamo • volare le nostre 
squadriglie ogni giorno in lun
go e in largo per il Gollo per 
manlenere lo stato di prepara

zione») , ha fatto eco lo stesso 
consigliere per la sicurezza na
zionale di Bush Bruni Scow-
croft. L'uomo che gli era stato 
accanto più di chiunque altro 
nelle decisioni che un anno fa 

. portarono alla guerra, ha volu
to sottolineare che per riaprire 
le ostilità contro l'Irak gli Usa 
non hanno nemmeno bisogno 
di ulteriori autorizzazioni Onu, 
è sufficiente la violazione fla
grante dell'armistizio col rifiuto 
di distruggere i missili. . , " 

Lockerbie 
Gheddafi: 
«Non decido 
l'estradizione» 

Il colonnello Gheddafi (nella foto) ha affermato di non ave
re l'autorità necessaria ad estradare i due agenu libici so
spettati da americani e bntannici per l'attentato di Locker
bie. Senza lare alcun riferimento all'offerta del suo ministro 
degli Esteri, che aveva manifestato la disponibilità di Tripoli > 
a far processare i due in un paese neutrale, Gheddafi ha det
to che il popolo e il sistema legale non consentirebbero l'e-
stradizionc. In un discorso al congresso del popolo il leader 
libico ha riportato la risposta a un messaggio inviatogli dal -• 
segretario generale dell Onu Boutros Boutros-Ghali. «Gli ho ' 
detto: il suo messaggio é mal posto. È indirizzato in modo il
legale, lo non ho I autorità, non sono un presidente... e di i 
conseguenza lei non può raggiungere un'intesa con me. Io •' 
non posso imporre il mio punto di vista» - ha dichiarato 
Gheddafi. - . •;, „.~,. 

Il 66 per cento degli irlandesi 
è favorevole a modificare o 
eliminare la clausola conte
nuta nella costituzione che 
vieta l'aborto. Lo rivela un 
sondaggio della «Mori» pub
blicato ieri dall'«Irish Times». 

«Il Kgb cercò 
di reclutare \ 
il laburista 
Harold Wilson» 

Il 66 per cento 
degli irlandesi, 
favorevole 
all'aborto 

Nel sondaggio, condotto pri
ma che la corte suprema fa

cesse conoscere la propria decisione di rovesciare una sen- • 
lenza dell'alta corte di Dublino che aveva vietato ad una ra- ' 
gazza di 14 anni violentata dal padre di un'amica di recarsi,, 
in Inghilterra per abortire, solo il 30 per cento degli irlandesi " 
si è detto d'accordo con lo status quo, Nel referendum di no- " 
ve anni fa la messa al bando dell'aborto in qualsiasi circo-. 
stanza era stata approvata da una percentuale superiore al 
50 percento. . • . . . • • " . 

Milthail Lubimov. che guidò 
il dipartimento britannico ' 
dei servizi di spionaggio so-
vieuci e lavorò con tale qua
lifica , all'ambasciata del-
l'Urss a Londra, ha center- • 
mato che il Kgb cercò di «re- , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ elutare» l'ex leader e pre- ; 
mier laburista Harold Wilson :• 

all'inizio degli anni '60 sfruttando il fatto che egli aveva in- "' 
tensi rapporti d'affari con i paesi dell'Est, soprattutto la Ce- '• 
coslovacchia. La stampa britannica ha ripetutamente ac- " 
cennato, in passato, a tentativi di assordamento dcll'ex-lea-
der laburista da parte del Kgb e qualche volta era stato perii- * 
no avanzato il sospetto che avessero avuto successo. Ma 
non era mai stata fornita alcuna prova della vicenda, che 
viene ora confermata per la prima volta da una fonte qualifi
cata. . . -, » ":•.. .. ; • • . . . 

BrUCia a RiO Un grande carro allegorico 
. . » « « . J . . • che aveva partecipato alla 
U n g r a n a e sfilata di Carnevale nel «sam- -
f - a r rn bodromo» di Rio De Janeiro '• 
*jrV! . si é incendiato all'alba di ie- • 
d i C a r n e v a l e ri, per un corto circuito nel,' 

motore intemo. Nel carro ; 
„ ^ ^ m m m ^ m m m m m m m m m ^ m l ^ m m c'erano una quindicina di j. 

persone che si sono salvate, » 
e solo un vigile del fuoco è nmasto leggermente fento, Il car
ro apparteneva alla scuola di samba «unidos do viradouro», -
della città di Niteroi, una scuola senza molta tradizione tra ? 
quelle di prima categroia, ma che aveva prodotto un'omma J 

impressione con la sua fantasia di carnevale dedicata al : 
mondo degli zingari. Il carro scmidistrutto rappresentava . 
una grande slitta in mezzo al gelo, trainata da varie decine di 
cani siberiani. . 

Agente Ga -
rivela: '-
Noriega spiava 
Castro per noi , 

L'ex uomo forte di Panama 
Manuel NorieRa svolse attivi
tà di spionaggio a Cuba per 
conto della u à ed in alcuni 
frangenti «negoziò» con R- ' 
del Castro (nella foto) su questioni che stavano a cuore al
l'amministrazione Usa. Lo ha rivelato ieri Donald Winters, 
agente dei servizi segreti americani a Panama dal 1984 al 
1986, in una deposizione al processo di Miami contro Norie
ga. Winters, uno dei testimoni che i difensori del generale 
hanno schierato per dimostrare i legami fra Noriega ed il go
verno di Washington, ha descritto con dovizia di particolari ; 
il suo rapporto di collaborazione con il generale. In incontri • 
regolari ogni 10-15 giorni- ha detlo - Noriega forniva infor
mazioni utili su Cuba e paesi del centro america. In una par
ticolare occasione, «faccia d'ananas» avverti la Cia di essere 
stato invitato da fide! Castro per un colloquio a quattr'occhi 
sulla situazione in Nicaragua ed El Salvador, i-, • -,-*}.•< 

Usa: -
«guerre 
stellari» 
sotto inchiesta 

Grande pasticcio contabile * 
sulle guerre stellari, secondo " 
lo scienziato statunitense Al- -
dric Saucer, che ha lavorato "• 
sino al mese scorso come i 
consulente presso il «Co- •• 
mando di difesa strategica» 

. ^ _ _ _ del pentagono. L'accusa di , 
Saucier, piuttosto circostan- ; 

ziana, è rivolta ai dirigenti del progetto sullo scudo spaziale. ™ 
anti-missile. Sarebbero state nascoste al Congresso spese e -
cruciali informazioni sui test (in particolare quelle relative ai 
raggi lazer). 1 rendiconti fomiti a. deputati sull'utilizzo dei 
fondi sarebbero Inadeguati. La denuncia di Saucier è stata 
presentata aH'«Office of special counsel»,.un ufficio federale • 
incaricato di indagare su eventuali sprechi e abusi del gover- ' 
no, che ha ordinato al ministro della Difesa Richard Cheney 
di aprire un'inchiesta. 

VIRGINIA LORI 

I curdi sotto le bombe 
II governo di Ankara 
scatena l'aviazione 
per colpire anche in Irak 
IBI ANKARA. PcrOltre-lSore I' 
aviazione turca ha bombarda
to a tappeto le postazioni del , 
Partito dei lavoratori del kurdi-
stan (Pkk), braccio armato ' 
degli indipendentisti curdi del
la turchia. colpendo anche un . • 
villaggio al di la' del confine ' 
con l'Irak. • i. 

Gli aerei, decollati dalle basi 
di Malatya e Batman, hanno 
bombardato la zona di Ha-
kurk, 10 chilometri all' interno 
della frontiera irachena, e il 
monte cudi, nel territorio tur
co, in provincia di Simak. » 

L' • operazione, '• secondo 
quanto ha rifento I' agenzia 
turca Anadolu. e' stata diretta . 
«contro un gruppo dì ribelli se
paratisti, che si erano insediati 
in quella zona approfittando 
dell' assenza di controlli nel 
Nord dell' Irak». Un comunica
to della prefettura di Diyarba-
kir (sud est della Turchia) so

stiene che i «banditi» (come 
vengono definiti dal governo 
turno i ribelli curdi del Pkk) * 
avrebbero organizzato nella • 
regione di Hakurk dei campi di -
addestramento. Secondo • la * 
prefettura. 1' operazione dell' s 
aviazione di Ankara ha provo- -
cato «pesanti perdite fra i nbcl-, 
li», ed e' stata organizzata «per 
prevenire nuovi attacchi di ter
rorismo separatista». >' i 
• Nel pomeriggio il primo mi

nistro turco Suleyman Dcmircl J 

ha annunciato la fine dei bom
bardamenti, precisando che ì 
«le basi del Pkk nella regione di • 
Halturk sono state colpite». Il, 
capo del governo turco non ha t 
però fornito dettagli sui bom
bardamenti, non si conosce 
quindi il numero delle vittime, jj 
Demirel ha solo nbadito che ! 
l'operazione - sarebbe "• stata 
condotta in una zona pnva di " 
insediamenti civili. 


